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topa ‘non ci’ sarebbe ‘ tanto»contratia;» ‘do- 
Vendo ‘anch'essa. desiderare che Sia iffret* 
tato lo scioglimento della quistione italiana. 

Ma saremo: noi fra die mesi in condi- 
zioni ‘tali’ d’intraprendere lu'guertà con pro: 
babilità di buon esito? Non arrischiamo noi 
nulla ‘affrettando..il. giorno. del. combattimento 
e non'accresciamo! ‘anzi le probabilità «a-noi 
favorevoli ritardandolo? 

«La redenzione della Venezia" sta'‘a' cuore 
| di tutti gl'Italiani. I dolori’ dellà regina del- 
l'Adriatico sono sentiti non solo dall'Italia ; 
ma dall'Europa: niuna causa ha déstate 
fante e sì vive simpatie quanto la Venezia, 
però saremmo colpevoli. se per. la nostra 
avventatezza aggravassimo le condizioni della 
Venezia ce compromettessimo i vantaggi con- 
‘seguiti. : 

'‘Ifiportà "assai Che l’Italia esathivi e ‘com- 
prenda la propria Situazione. Può darsi che 
ill caso di una guerra contro l’Austria, noi 
sortiamo vincitori; ma se, indugiando, noi 
aumentiamo, Ie,;nostre, forze,.jè. cero .che il 
voler precipitare gli,.;,.eventi. non può..che 
tornarci: a (danno. ì 

‘(1 ministero dal .catitò suo «dee misurare 
i°suoi mezzi ed'idottare una via'clie'eseluda 
“ogni incertezza. Nelle ‘gravi condizioni in 
cui siamo, conviene che il ministero ' tran 
quillizzi coloro .i quali ‘temono egli non 
possa. resistere -alla presssione,. del: partito 
i che spinge alla guerra ad:-ogni:costo:, ed 
avverta questo ch'egli saprà ‘opporsi ‘a'‘ual- 
siasi tentativo’ sî faccia ‘per isforzarid' a se- 
guîr una politica arrischiata. ‘ 

Il partito della guerra concorda con. noi 
{ ne'principii: esso riconosce. come ‘hoi.. Vir- 
torio. EnnueLe «a capo d’Italia; ma. è  ne- 
cessario ; che! questa » ricognizione non: sia 
contraddetta ‘da’fatti. Virrorio: Emnusre è 
'Re‘d’Italia) e ‘come Reè egli soloha' ‘il di- 
fitto di dichiarar Ta ‘guerrà Sarebbe ‘Un as- 
surdo il professate obbedienza'al capo della 
nazione. e poi sostituirsi a lui , provocando 
la guerra ‘ed invòlgendo la nazione ‘in. pe- 
coli, che il Re vuole evitare. 
}Nonilasciamoci trarrè: in errore dà con 
fronti fra ‘cose’ disparate: La» facilità: * con 
cui' furono*tiberate Sicilia ‘è* Napoli dalla 
tirannide borbonica non giustifica l'ipotesi 
| d'una facile conquista della Venezia. Se la 
spedizione di Sicilia può: esser. addotta in 
quest’'argomento, è soltanto. per provare.che 
i mezzi adoperati non valgonocontro PAu- 
tria. Le fatiche ed i-travagli ‘che’ soppor- 
‘tano i nostri soldati sotto le mura di Gaeta 
ci fanno prevedere quelli che avremo a so- 
stenere sotto Verona e Mantova. 

Gli ‘ostacoli che le fortezze austriache ci 
oppengono non, sono insuperabili per: una 
nazione unita, concorde ev disposta a ‘qual- 
siasi sacrificio di sangue e di danaro per 
vinéerli; ma noi non dobbiamo ‘illuderci, e 
credere che basti‘ la presénza ‘li schiere 
di volontarii a fugar gli austriaci -@ far 
crollar le mura delle fortezze, I mezzi deb- 
bono essere proporzionati alle. difficoltà ed 
alla. potenza dellanazione. Finchè non siansi 
trradunati, ‘qualsiasi’ tentativo sarebbé  som- 
mamente pericoloso. 1 promtotori'della wuerra 
“per la‘ prossima primavera ‘non’ sono nè 
ciechi, nè imbecilli: essi non possono spe 
rate di riuscire. col solo entusiasmo e col 
valore delle schiere irregolari. Però eglino 
vogliono . sforzar la mano ‘alla nazione è 
spingerla alla guerra contro la sua’ 'vo- 
lontà. 7 

Coiifidiamo che gli ‘elettori porranno 
mente a queste considerazioni. ()uando egli- 
no abbiano adempiuto il loro dovere, il 
ministero vorrà ricordare che la. risponsa- 
bilità de'fatti che potessero succedere pesa 
su di lui. L'Italia e l’ Europa gliene do- 
manderanno ragione. » 
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IL PARTITO DELLA"GUERRA 


Il'barone d'Hubier “diceva ‘hon ha guari 
in una conyersazione; che 1’ Austria teme 
pur troppo il conte, di Cavour riesca ad 
impedire che. essa, venga. ‘attaccata  nela 
‘prossima primavera dalle schiere de''volon- 
tari 


RIV. 6 
La Monagchia Nazionale dichiara di non 
«Poter Sostenere il ministero ‘nella via în° cui 
si. è messo rispetto a Napoli. Ma intanto che 
condanna il sistema adottato:'dal ministero, 
non ci' dice quale dovrebbesi sostituire: 

La Monarchia consigliava în un articolo | 
precedente a richiamare. gli uomini che 
governarono Napoh e Sicilia, quali rappre- 
sentanti ed ‘mic di. * 

‘Quali sono: questi ‘uomini? 
Rappresentano egli un sistema nuovo? 
‘Quando, si discute. un, sistema conviene 

esaminarlo in..sè stesso, non riguardo. a; co- 
loro incaricati di attuarlo. Se questi non: 
riescono, si. mutano; ma il sistema si man4 
tiene, se eonveniente.. Se è. invece il siste- 
ma che fa mestierì di’ cambiare; allora la 
scelta degli uomini diventà una quistione 

secondaria, poichè prima è necessario. di 

studiare quale altro sistema convenga isti- 

tuire ed adottare, e*poscia quali uomini 

incaricare di applicarto. 7 
La Monarchia caratterizza la via. del mi- 

nistero qual: sistema di provocazione. . Pro- 
vocazione contro di chi? Ne è forse ‘ ipdi- 
zio la nomina del sig. La Farina ? È stato 
un, errore; ‘l'abbiamo ‘dichiarato sino. da 
quando . il sig.-La-Farina ‘erasi recato la 
prima’ volta ‘a Palermo: 

Ma un errore non è una. provocazione 
ed. un fatto . parziale non; costituisee un 
sistema. Se lo costituisse, pregheremmo la 
Monarchia ‘a spiegarci "come mai’ il prin- 
cipe di Carignano ha assunto di proseguire 
un sisfema di provocazione. 

La nomina del nuovo luogotenente prova 
il contrario. 

La Monarchia suppone che anche il prin- 
cipe non'riesca, e domanda se le provin- 
cie del mezzodì non corranò gravi pericoli, 
Aspettiamo a giudicare; certo intanto è ed 
incontestabile che il principe' di Carignano, 
non 'è andato a-Napoli a battere una via di 
provocazione, è ‘che anzi la conciliazione è 
Stata tentata e.si desidera con tutta schìeltezza. 

Il sistema del ministero è di governare 
colla libertà: un'altro sistema dovrebbe infor- 
marsi ad altri principi cioè a’ pienì poteri 
stabili ed all’assimilazione affrettata e violenta. 
È per questo partito la Monarchia Nazionale? 
In'tal caso tanto valeva aderite alla domanda 
di Garibaldi affidandogli i pieni poteri ci- 
vili © militari per un anno, e. preparandosi 
alle conseguenze: che ne'sarebbero derivate. 

Ma anche Garibaldi quantè volte tia do- 
Vuto fare e disfare ì suoi ministeri e cam 
biare perfino i prodittatori ; in congiunture 
senza dubbio assai più favorevoli a lui che 
al governo che gli ‘è succeduto ? 

Da ciò appare che le difficoltà sono in 
grandissima parte inerenti alla ‘situazione e 
non furono suscitate ‘dal’ sis'ema. 

Non siamo neppure d'accordo colla Mo - 
narchia,. nel credere che corra debito sacro 
a. tutti di ‘esagerare persino "le inquietu- 
dini. Noi dubitiamo assai di questo sacro 
debito, perciocchè ‘non v' ha ostacolo più 
insuperabile allo stabilimento.di un governo 
regolare ‘e che  soddisfaccia ‘a’ bisogni ‘ed ai 
voti del paese, di quello di esagerare le in- 
quietudini, con che si destano timori. e pau- 
re, si scoraggiscono coloro che ‘sarebbero 
disposti ad appoggiare i governanti di Na- 
poli e si lascia il potéré isolato in mezzo a 
uomini indifferenti o nemici. 

Se l’esagerare le inquietudini può conve- 
nire ad un partito, non conviene di certo 
alla nazione. 


Napoli, 20 dicembre 1860. Li 


Eminbntissimo , 

Ho avitò l'onore dî titevere’ ta'lettdrg chè la 
Eminenza Vostra îtitamiente' coll’Eminientissimo car- 
dinale arcivescovo di Capua è gli altri vescovi della © 
provincia ecclesiastità, ha voluto indiritzarmi. — 

Questa lettera, nella quale. alle ‘religiose’ sblle- 
citadihi del di lei augusto ministero si unisce un 
così illominato atto di ossequio alle istituzioni fon- 
daihièiitali «dello stato, doveva naturalmente destare 
tutta la mia atten ione. L'autorità civile e l'auto— + 
rità religiosa non ponno ignorare che per vie di- 
stinte e con "mezzi ad ognuna di aiNO ‘periioniai 
intendono ambedue ad effettuare i più altì fini mo- 
rali delle umane società, , 

lo non provo certamente alcuna diflicoltà ad am- L 
Mettere coll'Eminenza - Vostra che Ja Stampa , in 
queste provincie meridionali dello stato, si abban- 
doni sovente ad intemperanze deplorabili, delle 
quali alcune saranno represse dalla legge ora pub- 
blicata, altre troveranno i loro rimedio nell'eser- 
cizio stesso della libertà. I° Eminenza Vostra mi 
permetterà di credere che questa Stampa eccessiva 
e intemperantè altro non sia fuorchè la manifesta» 
zione, a così esprimermi , irrompente di quei di- 3 
sordini morali che-una mala signoria aveva accu- 
mulati nel seno della società. Poniamò anche che, 
in queste nobili e sfortunate provincie, l'arte di 
governare non fosse statà scambiata | come pur 
troppo Jo fu, coll’artè di‘ corrompere. Rimane pur 
sempre essere naturale effetto de'governi àborrenti 
dalla libertà; l'occultare il ‘disordine invece di pre- 
venirlo e coràrlo. ‘E il male per essere forzata— 
mente silenzioso non diventa meno fiero, né meno 
distruttore. Poichè l'èsperienza è la nostra comune 
maestra, nello scorgere i timori che assalgonò l’a- 
nimo dell'Eminenza  Vostrà e de’sioi venerabili 
colleghi’intorno agli effetti dellà libera stampa sul-( 
l'ordine religioso e morale, ‘il mio pensiero correva 
alla esperienza ormai fatta nelle antiche provincie 
dello stato dove il sentimento religioso, ‘l' Eminenza 
Vostra voglia pur éredèrlo, non è meno profondo 
che qui, nè meno scolpito nella’ coscienza del po- 
polo. Colà pure, come altrove, la ragione pubblica, 
aiutata dalla stessa libertà , seppe richiamare Ja 
Stampa alla costienza della sta missione e de'suoi 
doveri. E il sentimento religioso triorifò non. solo 
degli attacchi avversari, ma anehe, mì è forza 
dirlo, dell'improvvido patrocinio che una parte po- 
litica pretese esercitar sovr'esso. 

La legge stlla stathpa ‘qui ‘pubblicata è ta stessa 
legge vigente nelle altre provincie ‘è considerata 
come una delle leggi organiche'dellò Stato. L'Emi- 
nenza Vostra si fa a discutere/ sino a qual punto 
questa legge, possa dirsi in accordo..collo statuto co- 
stituzionale largito dal magnanimo Re Carlo Alberto. 
lo non saprei troppo .seguitare. :1’ Eminenza Vostra 
su, questo terreno, poichè l'applicazione nelle leggi 
dei prineipii. consacrati. nello statuto si fa per l'a- 
zione concorde dei. grandi poteri, custodi dello sta- 
tuto stesso,,.e queste. leggi ‘sono obbligatorie per 
tutti i. cittadini. 

L'Eminenza: Vostra é;i suoi. venerabili colleghi 
mi permettano (di. pregarli.a..non troppo diffidare 
della libertà, la quale. non può mai riuscire ne- 
mica del vero.0 ad esso pericolosa, 

Nessuna potestà; può meglio giovarsene della chie- 
sa; la quale, intendendo ad un-alto ordine spiri- 
tuale, ha sopratutto bisogno di quei mezzi spiri- 
tuali che Ja: libertà non contende, non sorveglia, ma 
avvalora e diffonde nella loro efficacia.’ La chiesa lo 
non ha che a guadagnarvi in prestigio .é in-indi- 
pendenza, Poichè .l'Eminenza vostra non ignora 
certo che sull'intervento che la chiesa chiéde allo 
stato nelle cose spirituali si misura poi l'intervento 
che lo stato, a, norma della responsabilità che as- 
sume, è chiamato ad esercitare nell'azione della | 
podestà ecclesiastica. 

Per’ questo il governo non disconesce già l'alta 
missione della chiesa nel  rassodare quell’ordine 
morale senza cui si sfascia anche ogni ordine ma- 
teriale. 

L'Eminenza vostra può ben credere ch'io. non 
penso ad escludere .il clero. dall'opera dell’educa- 
zione, e, poichè amo ripetere le stesse parole del- 
l'Eminenza vostra, confido che il clero napolitano 
si farà un dovere e riputerà sua gloria di coope- 
rare. col governo perchè Ja educazione religiosa fac- 
gia di questo popolo un popolo civile è morale. 

Meno. poi io, penso ad escludere ìl clero dall'opera 

della, carità. Nel riordinare l'esercizio della pub- 

blica beneficenza il governo intende applicare quei 
provvedimenti che l’esperienza ha mostrato meglio 
efficaci allo scopo. Il governo ha il dovere, con 
quei mezzi che gli sono, proprii, di promuovere il 
benessere nelle classi povere, di accrescere le oc- 
casioni del lavoro, che‘è fonte di dignità e di mo- 
ralità; ma, esso conosce pur anco che, malgrado la 
scienza, malgrado il progresso, rimarranno pur sem- 
pre sulla terra molte sciagure alle quali potrà re- 
care sollievo soltanto quel. divino sentimento di 
pietà e d'amore che ha nelle pagine del vangelò il 
suo, codice. immortale. 

L'Eminenza vostra vede quali sono i principii 
che serviranno di norma alla mia amministrazione 
in queste provincie nei suoi rapporti colla chiesa. 
Posto a capo di una nazione cattolica, il governo 
del Re non ismentirà mai il suo profondo e sin- 
cero ossequio per la religione, ma sarà in riguardo 


| L'Austria trovasi difatti in una condizione 
assai difficile. La causa che difende in Ita- 
lia ha contro di sè 1° opinione. pubblica ed 

è condannata dall’ Europa. Essa può bene 

| appoggiarsi alla lettera de’ trattati e vantare | 

ì suoi diritti; ma-ha già ricevuta una scon- 
fitta. morale: che ‘indebolisce la ‘forza’ de' di- 
ritti su cui fa fondamento, percioechè quanto 
piùl’ Italia! st ‘imiscé, ‘tanto ‘più l’‘indipen- 
denza’ della” Veniézia* diviene inevitabile. 

Che cosa può. l’Austria per impedire que- 

i sto avvenimento ?. Assalire l’Italia.?. Ma :sa- 

rebbe una violazione. del diritto internazio- 
nale e del non intervento; che ‘niun’ atto 
del ‘nostro governo potrebbe giustificare, e 
che-Francia'ed Inghilterra non ‘totlétàteb- 
bero: “Un’aggressione contro l’Italia sarebbe 
disapprovatà da‘tutte Tè potenze d’ Europa' 
© l’Austria. rimarrebbe più isolata di prima 
é finirebbe per provocare una. guerra la 
quale le farebbe perdere ciò ch’essa con un 
- attacco contro l’Italia vorrebbe. conservare. 

. La situazione interna, il ‘dissesto delle fi- 
nanze, la mancanza di danaro non sono forse 
ostacoli tanto insuperabili quanto la certezza 
che ormai deé avere d'un completo abban- 
dono per parte delle altre potenze, qualora 
violasse in. Italia il principio di non'inter-. 
vento, , 

L'attitudine ‘dell’Austria’ nell’anno ‘sc0rso, 
sopratutto: quando le’ nostre ‘trappe ’ iitra= 
tono nelle‘Marche è nell'Umbria,; è Conse- 
guenza, della sua posizione verso lé altrè 
potenze e dell’ impossibilità, di. intervenire 
in Italia, senza, spinger ad una conflagra- 
zione europea. 

Costrelta ad essere. spettatrice del’ pro-1 
gresso! dell'unità italiana ‘ed ‘a’ tenere” tiella 
Venezia un esetcito' di 150 ‘mila uomini , 
che ‘la estenua è la rovina, 1’ Austria non 

i può riporre la sua. fiducia che nell’ impru- 
} denza. ‘degli Italiani. Se il. senno de’ popoli 
ela loro. disciplina. hanno: spuntate le armi 
de' loro nemici, una loro «avventatezza’ po- 
trebbe. all'Austria porgere vecasione di' ac- 
cendere la‘ guerra , rigettandone ‘il ‘carico 
sopra di noi. 

Il timore manifestato dal barone d’ Hub- 
ner rivela la posizione dell'Austria e con- 
corda colle. notizie della. nostra; corrispon- 
i denza di Parigi-intorno» al proclama ‘che 
l’imperatore Francesco Giuseppe indirizze- 
rebbe a’ popoli ‘dell’ impero. 

Questo proclama non'sarebbe che un’an- 
| licipata risposta alle bellicose dichiarazioni 
ì ed. all’alzata di\scudì che si vorrebbe pre- 
| perare per la primavera. 

Ì Abbiamo giù.ossetvato non potersi pre- 
conizzare che.cosa ‘sia'»per succedere fra 
qualche” mese; ‘ma’ starido* ‘Alle’ condizioni 
presenti d’Italia rispetto all'Austria; ci sem- 
bra ‘affatto inopportuno il parlar di guerra 
contro, l’Austria di qui ad uno o. due; mesi. 

L'Italia dee procacciare. di esser in grado 

di compier. la redenzione patria da per sè. 

Quest'è il mezzo: migliore di conservar l’al- 

leanza! anglo»francese e tranquillar l'Europa, 

‘ saperidosi ‘che l’avversione dimostrata’ da 

Icuni ‘gabinetti contro una nuova guerra în 

Italia e l’apprensione che-desta la quistiohe 

veneta, derivano dal timore d’un ‘nuovo in- 

terventò. della Francia. 

Se. l’Italia ‘avesse: un esercito ‘abbastanza 
ordinato e.forte, e fosse in'‘condizioni pro- 
pizie per ‘una guetra, ‘crediamo che l’Eu- 
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© RISPOSTA DEL CAV. FARINI 
AL CARDINALE ARCIVESCOVO DI NAPOLI 


> Togliamo dall’Aurora, giornale clericale ‘ di 
Napoli, la risposta del cav. Farini alla léttèra 


del cardinale arcivescovo di Napoli, giù da noi 
pubblicata: i 


* alla podestà ècclesiastica vigile custode dei diritti 


della podestà civile; e crederà agire nell'interesse ! 
istesso della chiesa non permettendo che si confon- I 
dano due ordini così distinti come è quello degli 
interessi politici e quello della coscienza religiosa. 
Se il.governo del Re si trova ‘in profondo dis- 


‘senso col sovrano temporale di Roma, non cessa 


per ‘questo dal rispettare nel Pontefice il capo dei 
fedeli. Questa distinzione non è solo il governo che 
la fa, è tutta la nazione e.i' fatti.lo provano. Anzi 
il governo, pensa che questa ricostituzione della pa- 
tria, che così maravigliosamente si compie, sarà 
pure fausta alla causa della religione. Le passioni 
rese violenti dalla lunga negazione del nostro di- 


ritto si calmeranno dinanzi ‘al grande spettacolo,j ne eran. le voci-sparse dal giorno innanzi ;di una | bero la loro o 


della giustizia divina che si compie, e la coscienza 
pubblica, non più turbata, cesserà dal sospettare 
nei ministri della chiesa una solidarietà che ne 
compromette la missione e. si troverà meglio di- 
sposta ad accogliere le grandi verità della morale 
e del dovere. ._ " 
Accolgano l'Eminenza vostra e i suoi yenerabili - 
colleghi l'attestato del mio profondo rispetto. 
Devotissimo 


boniche. Questar notizia è, falsa del pari, secondo 


noi sappiamo da-ottima fonte. E bensì vero che” 
questa voce sia venuta dalla frontiera romana; ma 


il governo aveva già provvisto; facendo arrivare 
delle nuoye truppe verso de frontiere nostre così 
dalla parte di Sora, come da quella di Spoleto. 
Oggi gli Abruzzi hanno sufficiente forza per di- 
fendersi e liberarsi da ogni orda che venga di 
fuori o che gli si organizzi di dentro ; giacchè non 


debbono avere meno di nove battaglioni di linea ! 


con bersaglieri, cavalleria ed artiglieria. 
Leggiamo nella Italia del 9: —— 
leri si yrde per tutta la città un’assidua petlu- 
strazione eseguita ‘dalla guardia nazionale., Cagione 


dimostrazione pel caro dei viveri; o non piuttosto 
un'imitazione di quello ‘che si era fatto a Palermo. 
Noi non possiamo ‘dar luogo a nessun giudizio , 
perocchè nulla avvenne , ela. trariquillità non fu 

| punto turbata, Facciamo sì.\le più alte lodi ala 
nostra guardia nazionale che corse animosa .e com- 
patta alla chiamata ed adempì il servizio con so- 
lerzia è contegno grandissimo. 


Fanti. SE A 
tia SIAT) GRILIILII LORD PALMERSTON A SOUTHAMPTON , 
‘Rendiamo conto dei discorsi tenuti dal no- 
bile lord a Southampton, giovandoci della tra- 
Togliamo dal Nomade del 7: duzione fatta dalla Perseveranza : | 


Si è scarcerato il generale Polizzi. Egli era stato 
preso per un equivoco di nome, giacchè ognun sa 
esservi un suo fratello generale a Gaeta. Il gene- 
rele Barbalunga che era nascosto in Santa Maria 


di Capua è stato preso, ritrovandoglisi indosso una + 


lettera a D. Francesco Borbone e Ja risposta, che 
diceva mandarsi altri 10,000 ducati ed esser pronto 
Francesco ad inviarne di più. — Così l' Osservatore. 
Leggiamo nella Nuova Italia dell’8 : 
Domenica un reggimento della brigata Re è 
partito da Napoli per Palermo. 

» Anche i «due battaglioni di guardia nazionale 
mobilizzata toscana e di Bologna sono partiti por 
le nostre province. 

— Essendo in questi giorni partiti molti altri 
reggimenti che_trovavansi in Napoli, il servizio di 


piazza è stato ripreso dalla. benemerita guardia na-l; 
zionale, la quale non vien mai meno in alcuna cir- , 


costanza. ( 
— Domenica un gran meeting doveva esser dato 


dal circolo elettorale nel palazzo del Chiatamone. ' 


Il «principe di Lequile, soprintendente di casa reale, 
lo ha vietato, adducendo non. potersi ciò fare in 


‘ sito reale. 


— La esistenza dell’attuale ministero pare. che 


sia presso al suo.termine. Si attende per la gior-., 


nata di domani, o per altro prossimo giorno la ve- 
nuta del principe di Carignano in surroga di Fa- 
riniî — Questa mattina doveva esservi una forte 
dimostrazione contro il ministero; e siccome teme- 
vasi che questa avesse dato luogo a qualche disor- 
dine, grande prevenzione hn regnato nella città. 
La guardia nazionale ha percorso in numerose e 
grosse pattpglie le principali strade della città ; e 
col suo contegno ha saputo finora mantenere l'ot- 
dine e Ja traaquillità pubblica. 


Leggesi nel Nazionale dell’8: 

leri a serà, alcuni pochî, parte vestiti di camicia 
rossa e parte borghesi, andarono gridando per To- 
ledo — Viva Garibaldi — Questo grido, secondato' 
da nessuno, si sperse nel’ silenzio di tutti. Questa 
pùca agitazione, che la dimostrazione cagionò da 
prima nella città, si calmò a un tratto. 

*Perchè quel grido non riuscì a suscitare un tu- 
multo ? Perchè ormai tutti intendono, che il paese 


| 
NOTIZIE DI NAPOLI |» | 
Ì 
Ù 
Ì 
j 


Lord Palmerston invitato dalla città di Southam- 
pton a porre 1' 8° gennaio Ja prima pietra d'una 
istituzione scientifico-letteraria ; ha in quest'occa- 
sione. pronunziato due discorsi , in ciascuno dei 
quali ha parlato dell'Italia in termini assai lusin- 
ghevoli. Rispondendo all’ indirizzo presentatogli dal 
municipio della città, egli ha detto : 

« Voi avete fatto allusione alle questioni di po- 
lica europea, lodando la via seguita ‘dal governo. 
Fu certo scopo di esso promuovere — per quanto 
può essere permesso all’ Inghilterra — presso le al- 
tre nazioni que' principii di libertà politica e reli- 
giosa che noi teniamo in tanto pregio e che da se- 
coli felicemente godiamo. Noi abbiamo veduto com- 
Biersi in Italia una grande rivoluzione — dico ri- 
voluzione nel significato buono della: parola — ed 
abbiamo ora il contento di vedere che l’unità della 
penisola italiana si va ogni giorno più rassodando. 
| Noi speriamo che quella terrà ‘classica e quel gran 
popolo che vi abita sieno destinati a godere le li- 
bertà che offre la monarchia costituzionale.» 


| Nel banchetto tenuto la sera, avendo il lord ma- 


yor, offerto un brindisi alla salute di lord. Palmer- 
! ston, questi, dopo aver lungamente discorso sopra 
subbietti d' interesse locale e risguardanti lo. scopo 
della nuova istituzione, venendo a toccare della po- 
litica generale ha detto : 

« Signori, voi avete manifestato la vostra soddi- 
sfazione per la maniera con cui il governo, di cui 
io son parte, ha condotto gli affari di. questa na- 
zione. In pochi mesi sono successi, 0 signori, fatti 
tanto grandi ché ìm altri tempi avrebbero bastato a 
riempiere la storia di molti anni. Voi avete, signor 
mayor, ricordato i grandi avvenimenti. dell'Asia. 
E, veramente, se alcuno venti anni innanzi avesse 
detto che soldati inglesi e francesi sarebbonsi tro- 
vati insieme in. Pechino, e'sarebbe stato tenuto 
per folle. Pure questo è avvenuto , ed io confido 
che sarà il principio d'una lunga pace e di buoni 
rapporti con quell’impero, a grande vantaggio suo, 
nonchè dell! Europa. 

« Avete anche, signor mayor, fatto menzione dei 
grandi avvenimenti che ora si succedono in. Italia; 
dicendo, con grande verità, che l’ influsso morale 
{dell'Inghilterra ha conferito non poco al buon sue® 


.scena da cui la costanza e l’unità della poli- 


si divide in: due” parti : in: borbonici i quali son | 08850 del movimento italiano. (Applausi) Il mio no- } 
pochi, ma'si Ventosa di varia divisa, e prsetia | bile amico, lord John Russell, è stato il fedele in- 
diversi nomi e in Ttalianì. terprete dei generosi sentimenti di questa , nazione | 
I primi, per qualunque via ci sì mettano, vo-! (@pplausi) ed è stato l’abile organo del governo di 
gliono é procurano colla ‘stampa e cogli atti i di- | cui egli è stgran parte. Egli si è dato anche pre- 
sordini e l’allatme. I secondi non desiderano, se | mura che fosse conosciuto per tutto quali sono i de- 
non che. il' paese si riordini,-é si metta in grado { Sideri e gli intendimenti del governo, e quali le.) 
di essere un aiuto'ed'una forza all'alta Italia, non | Simpatie del popolo inglese. (Prolungati applausi) 
di continuare come fa ora, ad ‘esserle un onero e ' Quel che è avvenuto in Italia è. il più maravi- | 


{ ture, ma prolungata troppo e quindi‘, 


una debolezza. 

Gl'Italiani, adunque, intesero ieri a sera, che 
quel grido, da chiunque partisse, da generosi gio- 
vani illusi o da vil gente compra, non poteva es- 
sere utile che ai borbonici e non servire che loro. 

Sè fosse stato un grido di mero affetto è di sem- 
plice attestazione di stima ‘a Garibaldi, tutti vi. si 
sarebbero uniti, perchè tutti amiamo ed ammiriamo 
l’eroe : ma come era an grido di scissura e di par- 
tito, tutti son rimasti silenziosi e dolenti. 

— Il Lampo ha_un articolo contro il consigliere 
per l'interno per una circolare, concernente le ele- 
zioni, che questo consigliere avrebbe diretto agli 
eletti di Napoli. Il fatto è compiutamente. falso. 
Forse voleva intendere della circolare diretta dal- 
l’intendente ; ‘che ‘è stata pubblicata dal Popolo 
d'Italia. Ora quella circolare, inspirata o no dal 
consigliere dell’ interno; non prova nè punto nè 
poco che questi vi volesse prendere nessuna inge- 
renza illegittima nelle élezioni; anzi ‘prova il con- 
trario. Non esce punto dal giro delle attribuzioni 
necessarie di ogni governo, il quale deve pure in- 
formarsi, per mezzo de'suoi dipendenti , delle si- 
tuazioni e dell'avviamento dello spirito pubblico. 

Solo la pubblicazione di questa circolare dell'in- 
tendente nel Popolo d’Italia prova con sicurez a, 
che in qualcheduna delle sezioni del ‘municipio di 
Napoli vi ha degl’impiegati di nessuna delicatezza 


le di poca coscienza; giacchè è appunto ‘ indizio di 


, ‘simili qualità il dare pubblicità a una riservata. 


s 


Il sindaco avrebbe a guardarsi. Fortuna che la 
riservata era tale, che la sua’ pubblicazione non 
fa danno; ma l’essete stata affidata a un giornale 
di-recisa ed estrema opposizione mostra che l’in- 
tenzione era di far danno. - 

— Lo stesso giornale ha detto ieri in tn suo 


« supplemento che D. Luigi conte di Trani fosse en- 


trato'‘ieri’ negli Abruzzi con truppe papaline ‘6 bor- 


print = 


| glioso e, per le sue: conseguenze; ‘il più importante | 


fatto della storia, dei ,nostri ,tempi. (Udite, udite) 

| Noi vediamo una nazione. divisa da secoli in tanti 
piccoli e diversi stati, de* quali la maggior parte 
eran falti vittima di governi ignoranti e ciechi 
(udite, udite), moi vediamo levarsi questa nazione e 
rivolgere ogni sua opera per riunirsi in un.solo e 
potente regno. 

«To pertanto confido che, malgrado alcune diffi- 
coltà presentiy l’ unità desiderata sarà in breve un 
fatto compiuto (applausi). Ponendo poi mente alle 
grandi risorse della penisola, alle produzioni del 
suolo, alla estensione del littorale aperto a porti ec- 
cellenti; conoscendo inoltre l'ingegno singolare degli 
Italiani, i quali, nonostante il dispotismo che soffo- 
cava ogni intelletto, diedero al mondo uomini me- 
morabili in ogni ramo di scienze e di lettere ; ri- 
cordando finalmente la storia d' Italia maestra più 
volte di civiltà all'Europa; considerando tutte que- 
ste cose , noi siamo giustificati nel credere e nello 
sperare che l'Italia è destinata a rappresentare una 
gran parte negli affari del mondo (applausi). Non 
la parte d’una nazione bellicosa o conquistatrice,— 
che le sue circostanze non le consentirebbero d’en- 
trare in questa via —ma come sede ‘d'incivilimento 
e d'ogni creazione dell'intelletto umano. Gli Italiani 
son per conseguire quel che io reputo la miglior 
forma di governo, la monarchia veramente costitu- 
zionale (udite, udite). 

« Un terzo memorabile avvenimento è per suc- 
cedere in ben diversa parte del globo; esso non è 
ancora compiuto, ma tanto innanzi da essere giudi- 
cato inevitabile, voglio dire la scissura dell’ unione 
americana. Quest'unione che fu per quasi un secolo 
la felicità e la. prosperità dei nostri congiunti d'ol- 
Areatlante: è per rompersi e terminare. Noi non, pos- 


è 


siamo avere intorno a ciò altro sentimento che quello 


| 


ogni querela sia composta in. modo amichevole , in , 
guisa che l'unione abbia o non abbia‘ a conservarsi, 
il mondo non debba mai vedere una lotta civile, 
nè sparso il sangue tra fratelli. » 5 

Finalmente, alludendo ai volontarii d'Inghilterra, 
lord Palmerston ha così terminato : 

« È questo un argomento di gran ‘conforto per 
néi, perchè noi sappiamo che su tutta la superficie 
del regno è sparso il seme della-forza e della di- 
sciplina militare. Se un. giorno noi fossimo chia- 
mati a preridere le armi e a combattere in difesa 
delle nostre case, noi vedremmo accorrere da ogni 
parte nuovi yolontarii; e molti. fra coloro che. han 
passato gran parte della vita militarmente, offrireb- 

in guisa che in brevissimo tempo 
sarebbero addestrati e resi soldati efficaci quanti si 
presenterebbero per combattere. » 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Il Moniteur ha troncato ricisamente ‘il’ filo 
d’innumerevoli ‘supposizioni di cui ebbe a pa- 
scersì nella scorsa settimana -la \cronaca poli- 
tica e nelle quali attingevano a piena misura 
le immaginazioni dei corrispondenti. Sebbene 
da 12 anni.e più che Napoleone III sta al go- 
yerno di Francia abbia già bastantemente, di-, 
mostrato che egli solo è ordinatore ed in- 
spiratore della politica sì interna che esterna 
di quel grande paese, pure nella scorsa setti 
mana architettando ‘alcuni cambiamenti di 
persone, ed attribuendo all’un nome un sistema 
politico, un’altro ad un altro, si potè tener de- 
sta l’attenzione del pubblico quasi che: sì. trat- 
tasse d'uno di quei rapidi cambiamenti di. 


tica. napoleonica dovrebbe avere disusato.. 

Dicevasi che Thouvenel avrebbe ceduto il po- 
sto al signor Drouin de Lhuys., che il conte 
Morny sarebbe andato ambasciatore ‘a. Pietro- 
burgo e su queste due asserzioni, che sinora 
non si sono verificate, si fondava tutto un 
nuovo sistema politico, il cui perno sarebbe 
stato l’alleanza franco-russa, il cui scopo sa- 
rebbe stata la soluzione della questione orien- 
tale, ìl cui cemento finalmente avrebbesi ri- 
cavato da alcune concessioni della Francia! e 
della Russia sulla politica italiana, la. quale 
avrebbe conchiuso in un rimpasticciamento di 
una confederazione con alcune dinastie nuove, 
altre vecchie, ‘e del quale necessariamente nès- 
suno sarebbe restato contento, 


fo-26 SES 


| 


_ Tutto dunque “dalle nostre parti sarebbe 
allo stato, se non pacifico, almeno tollerabile, 


mel quale tiriamo avanti da-un pezzo : ma gli | 


è ancora dalla Germania , che soffia il vento 


| alla guerra. I piccoli stati, senza. forse sa- 


perne bene la ragione, ingrossano i loro bi- 
lanci dell'esercito ed accrescono le pagine di 
quello che si ha costume di chiamare gran 
libro del Debito pubblico. Questa biblioteca 
già. tanto, voluminosa, verrà. ad . ingrossarsi 
quest'anno in tutta Ja Germania anche sotto 
influenza delle parole. bellicose- pronunciate 
dal nuovo re di Prussia al suo avvenimento 
al trono, e quando-î popoli ‘della Germania 
vorranno indagare la ragione di tutto. questo 
sospetto, che costa tanti sacrificii, dureranno 
fatica, a trovarlo; ;:., I 

E di pari passo a queste preoccupazioni di 
guerra e di finanze cammina più latente, ma 
non meno indubbio, un ‘lavoro diplomatico, il 
cui scopo sembra essere quello di racconciare 
in'qualche iiodo ì dissidi tedeschi ‘è di cre- 
are iquellà! concordia che sinora féce difetto. 

Nella  quistione! dell’ Holstein pare che si 
stia per concretare un acéordo contro la 
Danimarca. Ma ;la. Danimarca alla sua; volta 
non potrà. forse accordarsi anch'essa con qual- 
che altra grande potenza, e tenere in rispetto 
la concorde intitimazione della Dieta di Fran- 
coforte. n » 

La malattia dei prestiti non è però limitata 
alla sola Germania. | Anche la! Russia trovò 
necessario di ordinare alla Banca l'emissione 


di. 100 milioni di rubli non volendosi esporre 


ad. un. possibile rifiuto sulle piazze ‘europee. 
La Turchià un po’ zoppicando -realizzò ‘una 


parte del suo prestito all'interesse finora inau-' 


dito del 10 p. 0}0 e se l’Austria non figura 
in questa lista di operazioni finanziarie gli è 
perehè non’ potè lusingarsi di ottenere sov- 
venzioni a. nessun tasso. 

Ora giacchè abbiamo per ; mano quésto ar- 
gomento delle finanze. ci conviene esaurirlo 


del tutto accennando. allo. straordinario au- 


mento dello sconto che fu fissato sulle Borse 
di Londra. e di Parigi e che per corrispondenza 
riverberò su tutte le altre dell'Europa. Or di 
questo aumento due sono evidentemente le 
cagioni: fL'una i bisogni del tesoro inglese 
per: lo scoperto del bilancio delle Indie; l'altra 
è portata, dalla crisi americana per cui ven- 


Tutte queste ipotesi sono quest'oggi atter-.}, Mero sospesi gl’invii del danaro dall’. altro e- 
rate dalla dichiarazione che il signor di: Thou- } misfero. 


venelgresta al suò posto ; ma ossequenti ‘al 
proverbio, che non havvi fumo senza fuoco, bi- 
sogna ben riconoscere .che tutte quelle  dice- 
rie aveano se mon altro quel generale fonda- 
damento che . porge a)qualunque più ardita 
supposizione la. condizione. tanto incerta , 
tanto impossibile a sostenersi, quanto è quella 
in cui si trova. la politica di tutti gli stati 
europei, combattuti fra la loro preferenza verso 
un passato che non si pùò più far rivivere 
ed un presente che non si vuol ancora rico- 
noscere. Ò 

Per riguardo alla. Francia. specialmente vi 
era una complicazione di più nel. fatto della 
protezione accordata alla famiglia borbonica 
chiusa in Gaeta, assuntasi forse col nobile in- 
tendimento di risparmiare delle. inutili sven- 
come 
sempre accade in simili casiì, assai più diffi- 
cile a farsi cessare di quello che sia stato a 
cominciarsi. 

Vi era di più il poco accordo. coll’ Inghil- 
terra per riguardo alla: prolungata occupa- 
zione della Siria, e quindi una spinta ad avvici- 
narsi alla Russia, colla quale la Francia sembra 
più facile ‘a fondersi in un comune pensiero su 
di ciò. Tutto ciò, diciamo , prestava’ qualche 
appoggio alle dicerie di' mutazioni nella'politica‘ 
francese ; ma qualunque fossero queste nubi 
sembra che siano scomparse, e noi ne abbiamo 
un immanchevole ‘argomento nella . promessa 
prossima partenza della flotta francese da 
Gaeta. } 

Si capi èrmai che quella prolungata pro- 
tezione accordata alla famiglia borbonica, con- 
tribuiva potentemente alla resistenza della 
piazza, in cui la famiglia era |ricoverata, e 
mutavasi, senza volerlo, in un intervento, 
quando la Francia avea ‘legittimata la. sua 
guerra in Italia colla necessità d’impedire ogni , 
intervento straniero nella penisola, 

Si pensò forse ch'egli era presto immaginata 
una confederazione di stati italiani; ma che 
venendo’ al punto di attuarla, e non potendo, 
nemmeno per sogno, pensare a mantenere sui 
rispettivi troni. le famiglie regnanti che.i po- 
poli aveano cacciate dai loro seggi, .l’ intro- 
durne delle nuove diveniva un affare perico- 
losissimo per le buone relazioni dei. grandi 
stati fra loro, ciascuno dei quali naturalmente 
avendo le proprie preferenze, è portato poi 
più specialmente a certe esclusioni. ‘ - 

Parrebbe dunque che ormai'‘si dovesse la- 
sciar: correr l’acqua alla china. E così pur 
fosse. Che l’Italia ha già bastanti difficoltà 


a costituirsi di per sè per non desiderare.f, 


quelle altre che l’intromissione altrui potesse, 


di desiderare dal più profondo de’ nostri cuori che ' recarle.- 


La crisi americana fece un passo che non 
diremo decisivo, perchè a’ noi ripugna il cre- 
dere che la decisione della Carolina Sud di 
volersi staccare dall’Uniohe americana, ‘abbia 
ad essere il primo atto di una separazione 
definitiva. Ma egli è certo che l’attitudine mi- 
nacciosa della rappresentanza raccolta a. Co- 
lombia; l'acquisto fatto all’Avana; di due navi 
da guerra per sostenere la decisione dello svin- 
colo dell’Unione, deve' provocare nelle autorità 


di Washington' delle misure ugualmente deci- . 


sive di cui adesso è impossibile prevedere lc 
conseguenze. ; ) 


L° Austria); non. trovò nelle. recenti misure 


adottate; per migliorare la sua ‘condizione fi-, 


nanziaria quel sollievo che. se ne era, aspet- 
tato. L'estensione del corso forzato delle ‘ban- 


conote alla Venezia diminui le rendite dello. 


stato, perchè tuttî' approfittano di pagare le 
imposte è di acquistare gli oggetti ‘di regalia 
con' quella'\carta' che è ridotta alla metà del 
suo valore nominale, ‘ed: il danno ‘che havvi 
nella, differenza fra. la carta ed il danaro ri- 
cade (tutto quanto sull’ufficialità. e. sugli alti 
impiegati, vale a dire sulle persone. che il go- 
verno austriaco ha maggior interesse di ,te- 
nersi amici, se mai vuole averne ancora qual- 
cuno. Vietti 

La popolarità del resto del signor ‘Schmer- 


ling pare che vadasi dileguando a Vienna, dove 


tutti riconoscono, non essere quest'uomo di 
stato fatto allo. stampo di quelli che. occor- 
rono alle presenti difficoltà dell’Austria. Forse 
colà nelle regioni governative si attende l’oc- 
casione di sortire dalla penosa posizione at- 
tuale con un colpo disperato, nel tumulto del 
quale si perda e si confonda il fallimento del 
pubblico tesoro «ed il. malcontento dei varii 
popoli; forse sì affidò al. gen. Benedeck la 
parte di. Wallenstein,, di provocare ‘cioè la 
guerra per alimentare le finanze; ma non si 
considerò forse abbastanza bene la diversità 
dei tempi. 

Il'generale: Saccozzi chè ‘comanda i pochi 
estensi assoldati dall’ex Duca di Modena, annun- 
ciando a suoi prodi prossima Ja guerra, ha disve- 
lato in parte le \intenzioni. del | governo. au- 
striaco che lo, ha a’ suoi stipendii.. Dalnostro 
canto importa di star bene in guardia; perchè 
il colpo non ci trovi sprovvisti. . Una impresa 
tentata în condizioni tanto disperate, qualisono 
quelle în cui si trova l’Austria non potrebbe 
condursi'‘a buon fine se non cospirassero a 
suo favore gli errori nostri. ‘!& 

Nell’interno due fatti: importantissimi pos- 
siamo accennare, ,l’uno.nel:cambiamento ‘av- 
veni ‘alta amministrazione delle Due Si- 


Rule. alia nelle elezioni che sono immi-. 


giustamente l’opinione pubblica, perchè dall’unto 
dipende il buon andamento. di quasi metà V’L- 
talia, dall’altra quello di tutta. E giova spe- 
rare che i fatti sorridano lieti a. questi. espe- 
rimenti; se si volesse invece dei fati invocare 
la saviezza. degli uomini e si. volesse giudi- 
carla. dal. clamore dei partiti, non sarebbevi 
materia. a molte speranze, 


VOTIZIE VARIE 


| i CITTA’ DI TORINO. 
La Giunta municipale, veduta la legge elettorale 
del 17 dicembre ultimo scorso ; colla tabella dei 
‘collegi. annessa al R. decreto in. data dello stesso 
giorno; A 4 
Véduta la suavdeliberazione del 8 volgente mese; 
Veduto ‘il decreto di ‘approvazione del sig. 
vernatore della provincia in data dell'8 corrente, 
Notifica : i > 
La circoscrizione dei collegi elettorali della città 
di Torino è stabilita come segue : 
1° Collegio. 
Parte dall'intersezione di via: Nuova con quella 
delle Finanze, percorre questa sino alla via Bogino, 
| risvolta verso notte sinò all'asse della via di Po, 
si estende su questo, verso levante sino alla via 
dell'Ippodromo,. che percorsa in tutta la sua vi- 
{ suale sino all'incontro della Dora piega sul centro 
dello stesso torrente e del fiume Po sino al confine 
del territorio dî S. Mauro, da dove risvoltando verso 
Soperga, e percorsi i limiti con Baldissero, Pino 
Torinese, Revigliasco; Pecetto, e Cavoretto sino a 
comprendere l'intiera parte montuosa del territorio, 
discende sull'asse del. fiume ‘Po sino all’ incontro 
della visuale della via e della piazza Cavour, nelle 
quali estendéndosi sino‘alla via Nuova, da dove ri- 
‘piegando verso notte ed altraversata Ja piazza San' 
Carlo, ritorna al punto d’intersezione. della stessa 
- via Nuova con quella delle Finanze. k x 
2.° Collegio, : 
Principia nel punto in cui la Dora entra ne 
territorio, percorre il centro del torrente sino all’in- 
contro della ferrovia di Novara, si volge in q 
+. Verso, giorno sino alla visuale prolungata della via 
' di Santa Chiara, e dopo essersi esteso nella stessa 
via sino a raggiugner quella Bellezia, piglia verso 
giorno ed entra nella via. Bottero sino a raggiun- 


nenti. Entrambi questi fatti preoccupano e { posito del 81° 
anatra 


gere il punto d'intersecazione con quella del Monte | Tdinato : 


di Pietà, nella quale entrando e percorrendo suc- 
cessivamente quelle della Caccia e delle Finanze si 
ritorce verso notte in quella Bogino, poi in quella 
di Po, da dove piegando a settentrione nella via 
dell'Ippodromo sino all'incontro della Dora, costeg- 
gia questo ed il successivo fiume sino al confine 
con San Mauro inferiormente. alla. borgata di Ber- 
tonlla, da dove. rimontando verso ponente percorre i 
limiti con San Mauro, Settimo, Borgaro ‘e Veneria 
Reale sino a ritornare nel punto in cui la Bora 
entra nel territorio. 
3° Collegio è 

Ha principio al punto d'intersecazione della via 
Bottero con quella Monte di Pietà, percorre questa 
e la successiva via della Caccia sino a raggiungere 


I 
I 


| riputazione della nostra valorosa 


Il 


i 


la via Nuova, da dove. piegando ‘verso giorno ed : 


attraversando la piazza San Carlo.si estende sino 
all'incontro della via Cavour, nella quale inter- 
nandosi sino al Po ne rimonta la sinistra sponda 
sino al confine con Moncalieri, da dove piegando 
verso ponente entra nella strada di Orbassano, che 
percorsa per totalità raggiunge il corso del Principe 
Umberto, poi la via Bottero per ritornare al punto 
d'intersecazione di quest'ultima via con quella del 
Monte di» Pietà. Ù 

\ 4° Collegio. 

Incomincie al punto in cui la Dora entra nel 
territorio, discorre l'asse. del torrente sino alla fer- 
rovia di Novara, piega in questa sino all’ incontro 
del prolungamento di via Santa. Ghiara ‘che per- 
corsa sino a quella Bellezia , risvolta all'asse di 
questa e della successiva via Botter sino al corso 
del Priticipè Umberto, sul cui’ allineamento si e- 
stende sino alla strada di Orbassano, che percorsa 

| sino al confine di Beinasco risvolta sui limiti ter- 
ritoriali con Beinasco, Grugliasco e Collegno per 
| ritornare al punto in cui la Dora entra nel terri 
7 torio. ì 7 
Quest'ultimo. collegio comprende ancora i man- 
damenti di Pianezza, Rivoli e Veneria Reale. 
Torino, dal palazzo della città, add\10 genn. 1861. 
| i "Per la Giunta. 
I I Sindaco A. Di Cossitta. 
i Il segr. C. Fava. 
Medaglia al valor civile. — Riceviamo 
a seguente del sig. inaggior comandante delle guar- 
die di pubblica sicurezza di Milano : 
Milano, 11 gènnaio. 
Si prega la lodevole Redazione del Giornale 1'0- 
inicne, a voler rettificare nell'elenco degli individui, 
escritti nel N° 11 dell’11 corrente del prefato gior- 
rale, che hanno ottenuto la medaglia al merito ci- 
vile, la qualifica di vice-brigadiere nei reali cara- 
binieri, erroneamente data al nominato Lwigi Fe- 
nenghi, essendo egli invece vice-brigadiere nelle 
guardie di pubblica sicurezza, nella compagnia di 
Milano. ’ + 
Come pure di segnalare come guardia di pub- 
blica sicurezza della suddetta compagnia il nomi- 
nato Luini Leopoldo, che non venne: qualificato che 
colla semplice indicazione essere egli di Milano. 
“Persuaso che Ja sullodata Redazione vorrà com- 
piacersi ecc. 


di 


Îl R: Magg. Comandante 

Z Cesani. 

Comitato centrale femminile per 

i soccorsi ai feriti. — Questo Comitato ba 

ricevuto in questi giorni le seguenti obblazioni : 
Dal sig. Regazzoni, maggiore comandante del de- 


reggimento in 
suddetto 


ufficiali del Tegg . Lire 
. Dal cav.'A » 10 
Da un' sig. incognito. » 100 
Dalla signora Enrichetta Matraire » 10 
Dalla signora Gius. Notta Nigra »°< 50 


Oltre ad altri doni ricevuti in oggetti per la lot- 
Il sig. maggior Ragazzoni nell’ inviare le dette 
lire 36, le ha accompagnate con una generosa let- 
tera, che annunzia come quella somma sia stata re- 
galata a’ sott’ufficiali del deposito che avevano pre- 
stata l' opera lorò pet l’ istruzione del’ battaglione 
mobile della guardia nazionale di Biella, ma che 
essi l'hanno rifiutata, paghi della soddisfazione loro 
procurata dal servizio prestato ‘è ‘deliberarono di 
erogarla a benefizio de' loro fratelli d' armi feriti 
nella guerra italiana. 3; ) 

Gita del Re a Milano. leggiamo nella 
Lombardia, 11 gennaio : 
| « Siamo lieti d' annunciare che S. M. il ReVit- 
torio Emanuele verrà a Milaho il giorno 11 feb- 
braio, per trattenervisi tutta Ja settimana. Siamo 
iù pari tempo informati ‘che nellè feste da’ ballo 
che avranno luogo al R. Palazzo, non sarà pre- 
scritto per quest'anno l' uniforme di corte. » 

Arrivo. Leggesi nel Corriere delle Marche . 

a Annunziamo con piacére essere giunto questa 
maltina (9) l'onorevole sig. avv. Bellati, nominato 
dal governo di S. M. ad intendente general della 
nostra città e provincia. Esso fu ricevuto dal no- 
stro R. Commissario straordinario con quegli atte 
Stati di stima che s’addicono ai distinti magistrati 
che onorano, la nostra patria. 

Marina militare. Leggiamo nel Corriere 
mercantile: 


« Ci è grato di far cenno della brillantissima 
manoyra che fu tanto ammirata dagli uomini di 
di mare eseguita l’altro ieri dal comandante della 
pirofregata Vittorio Emariuele, cav. Giraud, il quale 
con un furiosissimo vento, il mare agitato, e il 
porto ingombro di bastimenti, maneggiò quella gran 
mole con tale maestria da. renderla agile come un 


palischermo, uscendo dal porto maestosamente quasi 


a tutto vapore e con parte delle vele. 

« Gli uomini pratici affermano che cosifatta ma- 
novra fa grande onore al cav. Giraud. E noi Jo 
registriamo con piacere posciachè ci sta a cuore la 
marina militare , 
i cui destini, come disseil Re nostro, sono grandi, » 

Somministranza dell’ o agli 
ufficiali, Con R. decreto % dicembre è stato 


Art. 1. Le amministrazioni municipali dei co- 
muni in cui siano stanziati di presidio corpi di 
R. esercito, alloraquando. gli .ufficiali incontrino 
diflicoltà nel procurarsi gli alloggi di cui debbono 
provvedersi a loro spese, saranno tenute-sulla sem: 
plice richiesta del comandante del* corpo di procy- 
rare a tutta loro cura gli alloggi mobiliati neces- 
sarii, mediante un equo. corrispettivo di. locazione 
da pagarsi da cadun ufficiale. 

Art. 2. Il corrispettivo verrà stabîlito convenzio- 
nalmente a mediazione di.chi verrà delegato dal 
municipio. 

Art. 3. Qualora in alcuno dei comuni in cui occorra 
di tenere stanziato un corpo del R. esercito, i pos- 
sessori di case non consentissero a. dare volontaria- 
mente gli alloggi necessarii in locazione ad uso 
degli. ufficiali, .il corpo. potrà venire dichiarato po- 
sto in condizione di aceantonamento o di distacca- 
mentò, 0 gli alloggi dovranno venire somministrati 
a tenore delle disposizioni per tali casi. sancite 
helle leggi e nei regolamenti in vigore rispetti va— 
mente nelle provincie dello stato. 


NOTIZIE POLITICHE 


S. A. R,.il principe di Savoia Carignano , 
sceso ieri a Mola dì Gaeta, andò a visitare le 
opere .militari che ‘il regio esercito . sta fa- 
cendo ‘contro ‘la piazza ‘di Gaeta. 

Domani, se il tempo lo permette, S. A. R. 
sarà a Napoli. 


— Leggiamo nel Corriere delle Marche ‘un de- 
creto del R. Commissario generale, nel quale dopo 
esposti i motivi del proprio convincimento, sull’in- 
giustizia della sentenza capitale pronunciata dal 
supremo tribunale della consulta di Roma il 22di- 
cembre 1854 ed eseguita sulle persone .d' Ignazio 
Rosettani, Enrico Venezia e Giuseppe . Castellani 
di Fermo, in virtù dei poteri conferitigli , decre- 
tava due annue pensiofi  vitalizie di L. 500 alle 
vedove del Rosettani e del Venezia. 


_— 


(Corrispondenta particolare dell’OPINIONE) 
Parigi 10 gennaio. 

Non conosciamo ancora la risposta di-Fran- 
cesco II alle proposizioni «francesi ed' anzi cre- 
diamo sapere che non per anco , sino a sta- 
mane, sia giunta a ‘Parigi. Siccome .a nes- 
suno neppure passa pel capo che tale risposta 
sia in senso affermativo , così, secondo ogni 
probabilità, la flotta dovrà restare per otto 
giorni ancora nelle acque di Gaeta, e l’Italia 
sarà messa in possesso di quella fortezza in 
seguito al bombardamento che ricomincierà al 
giorno 49 e la lotta non sarà tanto lunga, a 
quanto mi assicurano informazioni che altinsi 
a buona fonte. 

La Russia, se sono bene informato, non sì 
lascierebbe scoraggiare. pel nuovo atteggia- 
mento della Francia, anzi al contrario avrebbe 
avanzate nnove' proposizioni in favore di Fran- 


cesco IT. Non credo che essa abbia 10 sperato | 


B08B4: 


hi GESTI 
po, : 


RENI 


i 


Biella per offerte dei 
lla per offerte dei 


successo, 
relazioni 
che sussi 


‘anzi vi dirò che ad onta di quelle 
lite ‘ed esteriormente amichevoli, 
6 Ura rioi ed .îl gabinetto di Pie: 


‘troburgo, pure eirca quest’ultimo non man- 


cano inquietudini piuttosto’ rimarchevoli. 

Si conoscono le mene della Russia; ela su- 
bitanea stipulazione di un prestito per 1400 
milioni non lascia di dare un certo peso ai 
rapporti che il signor di Montebello spedì al 
suo goverho riguardo agli avvenimenti che 
stanno per apparecchiarsi colà, 

I timori sono per così dire tanto ‘universali 
e reciproci, quanto lo sono .i_ preparativi. di 
guerra che sì fanno vin tutta Europa in: vista 
dell'avvenire. 

Sarebbe tacciato di temerità chi volesse 
dire il carattere delle alleanze che durano 
tante fatica a formarsi. Pare che alla fine per 
decidervisi, ‘si faccia calcolo ‘dovunque senza 
eccezione sull'appoggio di impreveduti avve- 
nimenti. paci 

Intanto la reazione a Berlino ed a Londra 
lavora senza riposo; anzì mi vien detto che 
un principe tedesco recatosi a visitare la corte 
di Londra; abbia ayuto un.vivo colloquio con 
lord Palmerston e con. parole piuttosto » vio- 
lenti abbia ad esso rimproverata, alla presenza 
della regina, la politica rivoluzionaria seguita 
dal suo.gabinetto,., è 
v Anche qui non cessanogli sforzi per distoglier 
l’imperatore Napoleone dallesue simpatie verso 
Italia. Y vostri nemici contano molto sul con- 
corso e sulla influenza del primo ministro il 
conte: Walewsky: anzi si ripetono parole che 
esso.avrebbe. pronunciate, assai. rassicuranti 
‘per ixprogetti reazionarii. Non mi faccio uno 
scrupolo di dirvelo io pure, perchè troppo bene 
abbiamo fitte nella memoria e le- illusioni che 
codesti signori si son fatte negli ultimi annì, 
el’ amaro loro ‘disinganno perchè le loro 
nuove speranze possano recarci troppo grave 
timore. - 

Il conte Walewsky adunque avrebbe data for- 
male assicurazione ad un rappresentante di uno 
dei principi spodestati d’Italia, che avvenga 
ciò che pnò avvenire, l'Europa non sanzionerà 
giammai quanto. avvenne nella. penisola, se 
non in quanto stia nei limiti della pace! di 
Zurigo. 

Mi si dice del pari che l’incaricato d'affari 
della nunziatura di Parigi, abbia dall’impera- 
tore ottenuta la promessa, che il Papa prima 
di tre mesi verrà nuovamente posto in pos- 
sesso di tutti i suoi stati, ad. eccezione delle 
Romagne.. Ma e il trattato di Zurigo? 


Tutto ciò vale al più la pena di essere rac- |. 


contato, onde far toccare con mano agli Ita- 
liani, quanto sia urgente che si presentino al 
cospetto: dell'Europa uniti nel pensiero e nel- 
l’ azione. 

Pare che la benedizione all'imperatore strap- 

pata al Papa dal generale Goyon, Sia’ riescita 
poco edificante alla corte delle Tuileries. La 
formola pubblicata daì giornali e ad essi spe- 
dita da monsignor Merode, manca'd’esattezza; 
e sembra che il Santo- Padre, alla’ richiesta 
del generale; dopo una lunga: esitazione’ piut- 
tosto marcata, abbia pronunciat» le parole 
seguenti : « Sì, io gli impartisco la mia .be- 
nedizione, non, per quello che si fece a mio 
riguardo, ma per ciò che si farà, almeno lo- 
spero. » 
\ I negoziati tra Francia ed Inghilterra circa 
allo sgombero della Siria finora riuscirono a 
nulla. Il nostro governo riceve le più urgenti 
sollecitazioni per parte tlei Cristiani d'Oriente, 
perchè non ritiri le truppe ; anzi dichiarano 
che se la Francia levasse la ‘prottetrice sua 
mano, essi emigrerebbero in. massa, perchè 
sanno qual sorte si attenda, e fecero pratiche 
presso il wicerè d'Egitto in vista di queste e- 
ventualità, onde ottenere da lui il necessariò 
terreno. 

La crisi da cui sono minacciati gli Stati 
Uniti, è qui considerata come una tra le più 
gravi, e si fiducia ben poco che possa essere 
mantenuta |’ unione. La Florida e la Luisiana 
pare s'apprestino a seguire l'esempio della Ca- 
rolina del Sud. L’ Inghilterra spedisce armi, 
e qui del pari dà. molto a pensare quale at- 
teggiamento debba essere da noi preso. 

La Spagna sì sarebbe messa d’accordo colla 
Francia per il pagamento del debito che presso 
a poco ascende à 130 milioni, ed avrebbe ac- 
consentito a liberarsene col mezzo di rate, an- 
nue fissate, dopo lunghe negoziazioni, ad una 
somma abbastanza considerevole , per aiutare 
il nostro budget aggravato oltremodo. 

I giornali di Vienna pubblicano molte: ine< 
sattezze circa alla liberazione del conte T'e- 
leky, il quale non sapeva che lo si condu- 
cesse presso l’ imperatore, e non lo seppe 32 
non quando si vidde a lui dinnanzi. France- 
sco Giuseppe gli disse : « Quantunque. io co 
nosca che voi siete ostile alla mia dinastia , 
pure io.vi rendo la libertà, a condizione che 
rinunciate ad ogni relazione con i miei ne- 
mici all’ estero ; che non abbandoniate i miei 
stati ; che provvisoriamente vi ‘asteniate da 
ogni azione politica. > 
Nl conte nulla Tispose 

rob Giulie 


e partì. Solo quando 


Da Ù 


pre- 


"gramma del quale può definirsi in questo 


«truppe, che dicesi dover. essere portato 


a vostra maestà 
diresse. » 

. In Ungheria tutti conobbero la di lui situa- 
zione ed apparecchiano ovazioni per questo 
uomo di stato, che sperasi’ quanto prima possa 
ripatriare, benchè per ‘ qualche tempo vorrà 
astenersi da ogni azione. politica: 


per le buone. parole che mi 


Serivono dall’Austria-teresca alla Siddeutsche 


«Sta per organizzarsi fra no un partito, .il pros 
i Modo : 

1° Unione delle provincie austriache appartenenti 
alla confederazione germanica in un corpo politico 
organico con una Dieta comune, allo scopo,. sopra- 
tutto di controbilanciare l'influenza della Ungheria. 
2° Unione intima dell’Austria-tedesca alla Germa- 
ia, in maniera che essa, formi una parle  inte- 
grante della Germania come gli altri. stati della 
confederazione, senza mantenersi isolata, ed in con- 
seguenza riconoscimento ed attuazione senza ritardo 
dell'art. 16 dell'atto federale. Alloanza dell’ Aus- 
tria-tedesca al rimanenté della Germania nella vita 
morale e materiale. 7 

8° Cooperazione all'ottenimento di dn più forte potere 
centrale per la Germania, a conseguire. il quale in- 
tento si dovrà rinunciare ‘a qualsiasi pretensione 
che l’Austria-tedesca abbia ad esèreitare una supre- 
mazia nella confederazione; dovendo essa invece 
rimanere come. tutti gli altri stati confederati; sog- 
getta al potere cetitrale. i i 

Leggiamo nella Gazzetta wustriaca del 7 gen- 
naio : 

Secondo notizie da Bukarest, la Porta fa concen- 
trare tungo il confine bulgaro-valaco un corpo di 

, a 20 mila 

uomini. A'quanto si aggiunge, eiò avv errebbe per 
ovviare a contingenze possibili le: quali, în vista 
dei movimenti che sì preparano | nei paesi danu- 
biani petrebbero minacciare le provincie danubiane 
della Turchia. Però, a quanto veniamo a sapere , 
non si tratta d’un rinforzo effettivo, ma solo del 
trasloco d'una parte delle truppe poste sotto gli 
ordini d'Ismai! bascià, il cui quartier generale tro- 
vasì a Mostar, dall'estate scorso in poi. Com'è noto, 
già al principio dell'anno scorso Ja Porta si trovò 
indotta dalle agitate condizioni del Montenegro , 
della | Servia, dell’ Albania e della Erzegovina a 
concentrare in quelle parti un corpo di truppe di 
40 mila uomini, sotto il comando d’ Ismail sbascià. 


AGENZIA STEFANI n 
Napoli, 41 gennaio. 

Sono chiamati in vigore gli articoli del co- 
dice penale sardo per gli attentati contro la 
libertà delle elezioni. 

“La Camera consultiva «di commercio» è di- 
sciolta. È rominata una Giuita provvisoria dì 
commercio; 

È pubblicata la legge comunale sarda con 
poche modificazioni. 

Dissentendosi fra il’ consiglierè Piria e la 
Consulta di stato intorno alla legge sull’istru- 
zione secondaria, ‘sarà stampato un progetto 
di legge. LI 
Parigi, A2 gennaio, matt. 

Il Moniteur smentisce la voce corsa. del.pro- 
babile ritiro di Thouvenel dal posto. di mini- 
stro degli alfari esteri. Soggiunge cho l’impe- 
ratore non ha giammai avuto ‘il pensiero di 
privarsi del di lui, concorso illuminato e de- 
voto. 

Parigi, 12 gennaio, sera. 

Il Zimes ha da Vienna che ‘1’ ambasciatore 
francese presso Quella ‘corte ha ufficialmente . 
informato ilconte di Rechberg. ‘che la flotta 
francese lascierà Gaeta il giorno 19. 

Notizie di Borsa 

Parlasi nuovamente della probabile soppres- 
sione degli arganelli (tourniquets). 

Il mercato d’oggi fu abbastanza sostenuto , 
sebbene senza. movimento. 


Fondi francesi 300 6745. 
id. id. :41/2.0j0 9665. 
Consolidati inglesi 3.010 » 92 00. 
Fondi piemontesi 1849 5 .0j0_ 78 20, 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 666. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 372. 
ld. id. Lombardo-Venete 466. 
Id. id. .Romane 330. 
Jd. id. Austriache 467. 


Vienna, 12. Prezzi sostenuti ma senza mo- 


vimento. , 
—————____ T*Teeae*e———T— 


G. ROMBALDO , Gerente 
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BORSA,DI TORINO 
12 gennaio 1861. 
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u in sull’ uscio si volse per rispondere: « Per-. 
donate alla mia emozione se non*resi grazie 
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è , Per tutta la provincia d’Italia (franco) 


Ie SUE” TRATTORIA DI PIAZZA S. CARLO 


L’ Etichetta sporta Lovin di Regnauld Ainé. <> Deposito ‘generale, 

rue: Caumartinz' 45, 0a rigi. — Deposito centrale în-*Torino Uiesso l’A- 
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L'efficacia. e lai:purezza di quest’Olio sono mae. È . 
74° Dall’opimione di .ungran numero di ‘celebrità mediche , e segnatamente da ‘ 
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ì è i R i n Berthé, — osi v 
Prezzo Cent. 40, Tre Corone; e via Porta. Nuova, num. 87.(già' n.18); casa Musy. {via. Saint-Honoré, 156, > Deposito centrale in Torino P n } Verra atea 
i i pia dell'Ospedale, n, P 
” È rt ——————————_—___——@mr@@ , n de È 
AL S S i NILE Paxzzo: 3 50 la Bocectta. 
j ES K EMMI 5 Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da, Depanis; N Caccia; i - 
IL TECNICO - ; RIO pile arene Moneglia; Milano, Zanetti: Genova, Lattora, Brazza” Pg metal rt 
ANNO HI 


12 fascicoli all'anno di 56 pagine cia- 


PILLOLE DEL REV: P; MANDINA 
seuno, con tavole. - Entro gennaio il 1° 


aisi. preparate dal farmacista BONZANI. 
12 lire italiane l'annata, franco per Queste. pillole . già 
posta in tutta Italia. 
Presso Paravia e C., tipogr. in Torino. 


OFFERTA DI MONETA EDI CREDITO 


Le persone private o commercianti che 
desiderano di ottenere un credito in bianco 
o un imprestito in contanti nelle somme di 
L. 3000, 5000, 10,000, 25,000 e 75,000, 
contro pegno dicambiali, di documenti, di 
polizze di sicurtà, d'inventari, o contro altre 
garanzie, sono pregate d’ indirizzarsi con 
lettere dettagliate e affrancAte ai signori 
C. S. B. 83, Grange Road, London S..E. 


Nessuna risposta sarà data ai commis- 


‘ 1 yy 

i GUANTI NETTATI 
in un momento, col, costò di’ cinque centesimi il aio, senza bagnarli 
nè restringerli,.con.la SA PON A-DUVIGNAT pasta compiu- 
tamente inodora. Si prova prima di comperare. Prezzo del vaso fr. 1 50. 
Parigi, presso DUVIGNAU , via Richelieu, 66. — Deposito în Torino 
«presso l'Agenzia, D. Monno, via dell’ Ospedale , n. 5. Spedizione in 
provincia. ‘ 


Bauzza; Alessandria; 
BoscHieRo; Aosta, GA 
ZANETTI, 

0. PERROUX, agente per la: Toscana; Firenze, 
nario per l’Italia. D., MONDO, Torino, via .dell Ospedale, N. 5. 


Medaglia di bronzo alla Società, delle scienze industriali di Parig 
«.rtrr..T== 


Lele MIALATPIE VENE: PRODOTTI-DI LAURENT 
REE, poll'usioni, ecè. «guarite APPROVATI . 
rodi Nilo RI ici Del-| dall'Accademia di medivina, di. Parigi 
l Disocazza del Confetti depurativi, rimedio + 
ventricolo, 4 «01. L. 3. — DellaiGortA; 


per eccellenza e di un’ efficacia esperi- 


- mentata nelle malattie sifilitiche, s Di 
Li 4: Di G. FERRUA , dotti» in ‘me; lose reumatiche. Essi sox0 composti oi 


— Ness ev dicina, ecc., via S. Francesco: -d'As-' principi iali dei migliori d x 
a. | SÒ Non più CAPELLI BIANCHI |fittstati ti pci dito 
A fe a mano destra, pianò 2. Perlla!visita + salvi da qualunque alterazione, e conser- 
SEME BACHI canvronia) MELANOGENE ta sun cast dalle 40 sino alle 3 pom. | Male niej {Qiebierenione Stia, 
dei sericoltore- OVIDIO IUBLIN Trrrona: eun’ sccmanza 1diDIOQUEMARE: Maggiore, di Ronen, | Vale provincie toi Vifiia postale. || Ae On di Parigi i 

' Li ti 


cre ia mr f 4 per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la. barba senza 
) "nad nua mednn, temere pericolo La Ja ni «peo e senza alcun er uri Pizia è 8 e 
De es dio sì DICQUENME) fore = que î fine orno d’eggi. Fab- 
Nuova, N. 25, già Porta Nuova, 18, Torino. [TT brica a Rouen, rue Sr Nicolas? 39. Deposito a Parigi, ‘presso Ain 
parrucchieri e profumieri, — Prezzo fr, 6. < 


PENNE HUMBOLDT “eo marin 10 toi peso ga‘. ONDO i dt'Omette è 7 
QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE . SESSO î 
10,090 tr. cit prose non e | —ACQUA— DI TUTTO. CEDRO | 
sere questa la migliore. isa la 
Presse per copiare a 16 fr. nella. farmacia À, BARBIERI i Sala! 


DPL, prote credi dg ll, farmacista preparatore avendo con studio tica perfezi 
pi ; cista a ndo. io. e. pratica perfeziona 
B:‘BopvAlio, G@lleria Nets, "“Eunosto prezioso liquore torna graditissime, al palato ; pnlicontaleioe. dig 


“own... Li. sir imini Estivo, corroborante, ed‘è raccomandato qual preservativo al mal di €,,800. 
AVVISO ai #gg. MILITARI atabilioco in Torino Un deposito pit. presso PA Gina D. i sui 
Nel negozio STORERO, Torino, è ‘ 


idell’ Ospedale, n. 5 
via di Po, accanto al quartiere delle 


? : che Essi;sono adoperati nelle. affezioni si- 
i | filitiche recenti 6 antiche , gli scoli ble- 
MALAT TIE della PELLE ‘ morroîci, ulcere, escrescenze ecc. e nelle 
Pomataantio di malattie ole: sfffido, 2 ba) tumori, ul- 
Hinor cere; pustole, sifilide, e quelle che attac- 
M. F. Ch.,109, rue St-Luzare. a,P. 19%: cano il tessuto-osseo ‘e dbross: e final- 
contro lexerpeti, ci bitorzoli,. pruriti,; imedi ti rententi 
: È , LL »-mente per. rimediare agl’inconvenienti 
macchie. di rossore, geloni, pellicole, \\ cagionati da. una cura mercuriale, È 
rinfiammazione. delle «palpebre, male | è Vengono. pure! adoperati nelle erpeti 
di maso 0 di orecchie: tutie,le.affe-.! oorrodenti. tubercolose ‘e: per: distruggere 
ioni dall Prezzo fr. 2 50. | le, malattie cutanee: inveterate;»: (Vedere 
il vaso. . xo | M'struzione che si, distribuisce gratis). 
Bssenza jodurata Confetti lubricativi e rin- 
Salsapar iglia di Bidot | frescanti al..tamarindo. Di sapore 
Il miglior -depurativo del ue | gratissimo, essi sono piuttosto un:con- 
contro tutte le affezioni della pe etto ‘igienico che un medicamento, e 
le malattie sifilitiche -Questo de ra: sciolti ‘ nell'acqua Tormano una bibita 
ad arr r i MEPRFAn,) molto gradita, di cui si ‘può far uso con 
tivo aferibile ai ‘Rob, ;Siroppo di | © i èvri 
Coisinior Salsaparili sicurezza tutte le. volte che si è.riscal- 
h > parilia Larrez; è base dati, per combattere la stitichezza, quasi 
di zuccaro |esso,, può;,.somministrarsi sempre: causa determinante ‘delle malat- 
con. vantaggio ai fanciulli invece del | tie infiammatorie, Essi: movono:le. vi. 
Sciroppo antiscorbutico, e dell'Olio di | scere senza Atancarle. 
fegato di merluzzo. Prezzo 5 Îr. la | Confetti antiscorbutici pre- 
bottiglia. — Vendesi in Torino da Bon- | parati con i sughi di piante antiscorbu- 
zani e da Depanis ; Milano , Zanetti; | tiche, concentrate nel vuoto, in momento 
‘Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler. | OPportuno, scevri da ogni alterazione; 
tora* | Alkssandria Basilio e nelle | 5020 un prezioso medicamento di cui si 
$rinti ali fatiacio” LI uò fare uso in ogni tempo nelle ma- > 
p AC, attie scorbutiche ,. scrofolose (ingorghi , 
tumori, glandole, aposteme, .ecc.), nello 
ianebolimanlo» enerala, massime presso 
Le casa. Il cioccolato osto \efaneiulti, nelle malattie cutanee, e00. 
| in questo apparecchio con Fassi 0 | Confetti d’ Erisimo, composti 
il latte .sì:preparà da'‘se solo col sciroppo di questo nome, sono di un 


, Essa è delle seguenti qualità: Spiritosa e Dolcificata. 
Guardie di S. M.; si trovano @i- Prezzo d’ ogni bottiglia fr. 2. Ogni bottiglia è munita di un’istruzione 


berne, Spalline, Cinturini, : 
(MANIFATTURA DI BIRMINGHAM) 


Sciabole, Kepi, Sclarpe; ecc., 

anche-da Guardia Nazionale, il tutto ‘ 

a discretissimo prezzo. 
f SERBATOIO 0 A PUNTA DI DIAMANTE, accessibili a 
tutte le mani, -d’ un uso indefinito, generalmente ‘impiegate nelle Am- 
ministrazioni ‘e. nel Commercio. 

Presso della scatola di 100 Penne: fr. 3 50 

» messa scatola di 50 » >» 8 » 
Deposito centrale presso l’AGENZIA D. MONDO, 
Torino, via--dell’Ospedale; n; 5. 


TA novese, con paglia- 
Pesi #1 riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di largh. e 2 di lungh., garan- 
liti, a L. 50 cad. a pronti contanti, dal fab- 
bricante Festa Teobaldo, via Lagrange, 
na. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche). 


 OLIÒO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


servare alla voce tutta la sua chiarezza. 
Questi. confetti: vengono: impiegati inoltre 
col più gran sutcesso per promuovere la 
espettorazione. nei catarri polmonari, tossi 


1a sr0 sot EMBCRANTE E NEVRALGIE. co. 


ìntieramente S siro pn I Mei, 
: Bi: gente in Italia, D. Mondo, Torino, 
DISINFETTATO | L. 3.50. PAULLINIATO] RNIER L. 8.50. S oEla ta via dell'Ospedale num. ‘3. — Vendonsi: 
Odoregradito, sapore zuccherino, RM fa dita vc È PIU £3 ‘Torino, da Bonzani, Depanis, — Genova, 

Il solo senza gusto o odore di peso spasimi Foumatismi; e sopracatto è Gas crei Amr la i” rdtoitzg pai & mit) qfz4. o 3 one] Da th pl Sirena o 

‘mediante ‘ilo del Dett cui accessì più violenti scompariseono fm alcuni tuinati. «Panllint n = Sona N Zanetti, Biraghi-Ravizza; — Novara , 

mediante Il processo del Dett. ta con gran successo în tutte le malattie ch a-Fonrnier c.e5lo3 Caccia: Basilio; — 4 
ti e rile vantaggiosi, che nessan altro mediana È L52383 ia; Alessandria, Basilio; ‘ologna, 
AUTIER e di CHEVRIER mani generate. ia «allo stesso grado; È ù Cd Verati; — Piacenza, Varesi; — Cagliari, 
farm. n. 21, faubourg Montmartre, ò af 20 anni con costante successo dal slo « Nlsig, prof. Trousacan dichiarà chela Paullinia- Gaio» Cugusi; Sassari, Solinas; — Iglesias , 
è Poi TORI IO SENIO REST Re] Trotto sites ta 3 SALI Ba dg O Rae Dee d 

: blef, 1, A ; prof. Le: certifica che la Pauli Fi fa i 
Prezzo della'boccetta L. 4, dion, E. Marthoz,:ecc., provatiò cit questo Ponrsior gi ie posizione ARA Enti da È s653 at re : (8) 
i i | migliore antinerroso conosciuto, e H tonico pi) che è lungi d'aver ottenuti dai preparati simflaril. » PRAIA all! 

di i apra Italia Lion ron ni di 4735 Se] d che si occupa 

+ Monno, o) È Difidare contraffazione che vende sotto lo nome sostanza riscaldante 4 spesso nosiva. mezz hi 
8 Miletto. 5. “Vendesi : in Torino da E. Feurnier, Farmacista to: cri pc rue do Sa Honor Parigi, di È 3353 23 20. UNA SIGNORA di cuciture fi- 
onzani » da Depanis; Milano, Zanetti) “ i ; PRIA naar ) di! Se 835 nissime così inlingeria chein panni- 
Biraghi-Ravizza , Migliavacca e nellef fl. V@Ndita: Torino; Depanis,  Bonzani; «Genova, Lertora, Bruzza! Milano, Zanetti; Novara, Ca 3 pd LE ‘| linî d’ogni specie, desidera aver. la- 


cia; Alessandria, Basilio 


cipali farmacie d' Italia, 


principali farmacie. 


Bergamo, Canobbio;Pavia , Turconi; Vercelli, Berteletti, è nelle prin-|flesa vero in casò ‘proptta, vid Pellitiai già 


Fragole , n. 4, piano quarto. 


partono amore 


. Tipografia dell’Opinione diretta da €. Canson. 


